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CAPITOLATO TECNICO 

RELATIVO ALLA PROCEDURA NEGOZIATA  

PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI 

MANUTENZIONE ORDINARIA DI VARIE AREE VERDI 

DEL COMUNE DI VERONA PER L’ANNO 2019 

(ex art. 36, comma 2, lett. b) del D.lgs. 50/2016) 

Riservata alle Cooperative Sociali 

 

NUM. GARA 7361951 

Lotto 1 CIG 78219583F0 

Lotto 2 CIG 7821970DD4 

Lotto 3 CIG 78219762CB 
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Art. 1) Oggetto dell’appalto 
 
L’appalto ha per oggetto l’esecuzione della manutenzione ordinaria di alcune aree verdi del 
Comune di Verona per l’anno 2019. 
Essa si identifica nel taglio periodico dei manti erbosi con la contestuale pulizia delle superfici da 
rifiuti. 
 
Il numero degli interventi è individuato nel prospetto dei lotti e così pure le rispettive superfici. 
La cadenza degli interventi è stabilita sempre con la Direzione Servizi. 
 
L’aggiudicataria dovrà comunicare contestualmente al periodo operativo la localizzazione della 
squadra che svolge il servizio. 
 
L’aggiudicataria dovrà accettare le variazioni di importo in caso di aumenti e/o diminuzioni del 
numero delle superfici comprese nel lotto, e i relativi computi aggiornati. 
 
La durata temporale del contratto che verrà stipulato con la Ditta aggiudicataria della procedura 
di gara è presunta in 8 mesi, con decorrenza indicativa dal 1^ aprile 2019 fino al 31 dicembre 
2019. 
Il contratto dovrà ritenersi concluso sia nel caso in cui l’importo contrattuale sia esaurito prima del 
raggiungimento della scadenza contrattuale, sia nel caso in cui a tale data l’importo contrattuale 
non sia del tutto esaurito. 
In tal caso l’aggiudicataria non avrà nulla a pretendere per l’ottenimento del residuo importo 
contrattuale.  
 
Qualora alla scadenza del predetto periodo (31.12.2019), l’importo non fosse esaurito, 
l’appaltante si riserva a suo insindacabile giudizio di prolungare la durata del contratto fino a 
copertura dell’ammontare dell’appalto. 

 
 
L’affidamento del servizio si intende subordinato al rinnovo del contratto di servizio tra Amia 
Verona Spa ed il Comune di Verona per la gestione del verde pubblico alle medesime condizioni 
tecnico-economiche attualmente vigenti. Qualora tale rinnovo non abbia luogo, venga revocato o 
le predette condizioni siano modificate, il servizio deve intendersi revocato o modificato nel suo 
importo e l’aggiudicatario non maturerà diritti a compensi aggiuntivi od a indennizzi di qualsiasi 
natura. 

A.M.I.A. VERONA Spa si riserva insindacabilmente la facoltà di apportare quelle varianti che 
riterrà opportune nell’interesse della buona riuscita tecnica ed economia del servizio medesimo. 
Restano esclusi dall'appalto eventuali servizi che l'Amia si riserva di eseguire in proprio o di 
affidare in tutto o in parte ad altra ditta senza che il prestatore di servizi possa fare alcuna 
eccezione o richiedere compenso alcuno 

 
Art. 2) Prospetto del servizio 
 

 

L’importo complessivo dell’appalto, che si prevede di esaurire nell’arco temporale di 8 mesi è 
stabilito in € 220.000,00 + IVA di cui € 4.400,00 per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso 
così ripartiti: 
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LOTTO 1 Manutenzione Aree Verdi 
Importo a base d’asta € 60.000,00 di cui € 1.200,00 per oneri per la sicurezza non soggetti a 
ribasso 
 

Circ. 
Codice 
Area 

Ubicazione 
Superficie 

verde 
Superficie 

pavim. 
Totale 

Numero 
sfalci 

1 10208 Via Cantarane - Via Santa Marta 2.460 0 2.460 8 

1 10024 Via S. Zeno in Monte 3.520 0 3.520 8 

1 10146 Lungadige San Giorgio (quadratoni riva Adige) 3.000 0 3.520 8 

1 10161 Sopra Porta Vescovo 2.584 0 2.584 8 

1 10168 Vallo Adigetto 1.100 0 1.100 8 

1 10083 Scarpate giardino Raggio di Sole 7.010 0 7.010 8 

1 10157 Vallo di Castelvecchio 2.800 0 2.800 8 

2 20108 Scarpata sponda sinistra Adige 70.600 3.000 73.600 3 

3 30126 Scarpata sponda destra Adige 6.270 0 6.270 3 

3 30168 
Scarpata sponda destra Adige 
Lungadige Catena - Porta Fura 

4.500 0 4.500 3 

2 20121 
Campo giochi ex Scuola Americana 
Lungadige Attiraglio civ. 19 

2.500 0 2.500 8 

2 20195 
Giardino ex Scuola Americana 
Lungadige Attiraglio civ. 19 

9.770 0 9.770 8 

2 20203 Lungadige Attiraglio – Via Boggian 1.250 0 1.250 8 

2 20204 Via Monte Novegno 2.490 0 2.490 8 

2 20155 Ex cimitero di Parona 1.000 0 1.000 8 

2 20139 Area cani di Via Bresciani 5.598 0 5.598 8 

2 20145 Pista ciclo pedonale di Via Santini 1.253 1.850 3.103 8 

2 20103 Area Chiesa di San Rocco 1.448 340 1.788 8 

2 20226 Aiuole parcheggio di Via Zenaria 50 0 50 8 

2 20141 Area di Via Monte Novegno 1.375 0 1.375 8 

    TOTALE 130.578 5.190 135.768   

 
 
 

LOTTO 2 Manutenzione Aree verdi 
Importo a base d’asta € 90.000,00 di cui € 1.800,00 per oneri per la sicurezza non soggetti a 
ribasso 
 

Circ. 
Codice 
Area 

Ubicazione 
Superficie 

verde 
Superficie 

pavim. 
Totale 

Numero 
sfalci 

3 30029 Giardino di Via Casarini 2.556 0 2.556 8 

3 30155 Giardino Fortino di Via Sassari 1.200 120 1.320 8 

3 30188 Aiuole di Via Pirandello 2.343 0 2.343 8 

3 30193 Aree di Via Palladio – scarpata incolta 6.800 0 6.800 8 

3 30197 Aiuole ZAI Bassona 17.110 0 17.110 8 

3 30198 Aree di Via Liruti 2.470 30 2.500 8 

3 30199 Area di Via Scarabello 1.000 0 1.000 8 

3 30201 Area recintata di Via Scarabello 861 0 861 8 

3 30216 Verde di Piazzale Guardini 315 0 315 8 

3 30227 Verde di Via Curiel – Via San Marco 1.360 0 1.360 8 

3 30234 Area di Viale Sicilia 1.237 0 1.237 8 

3 30270 Aiuole ZAI Bassona 2 9.300 0 9.300 8 
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3 30290 Verde scarpate di Via Da Verrazzano 260 140 400 8 

3 30293 Giardino di Piazzale Guardini 1.250 0 1.250 8 

3 30298 Giardino di Via Albere civ. 112/B 3.500 0 3.500 8 

3 30305 
Pista ciclo pedonale di S. Massimo 
Via Friuli - Via XXIV Giugno 

1.500 400 1.900 8 

3 30306 Via Agrigento – Via Taormina 420 0 420 8 

3 30307 
Pista ciclo pedonale di Via Turbina – Via Dalla 
Riva 

4.600 0 4.600 8 

3 30328 Verde rontond di Via Bionde - Via Gardesane 110 0 110 8 

3 30329 Verde parcheggio di Stradelle Bionde civ. 33 185 0 185 8 

3 30112 
Impianto sportivo di Via Da Vico - Via 
Colombo 

20.710 0 20.710 8 

3 30219 Area cani di Via Porta Catena 1.320 0 1.320 8 

3 30220 Piastra polivalente di Porta Catena 7.500 0 7.500 8 

3 30333 
Area verde di Via A. Di Pietro civ. 16 loc. S. 
Massimo 

730 0 730 8 

3 30334 
Aiuola lungo pista ciclopedonale di Via Don 
Minzoni - Via Curiel 

5 0 5 8 

4 40060 Scarpata di Via Mantovana - Via Peschiera 705 0 705 8 

4 40079 
Area incolta di Via Novara 
(tra la scuola e la ferrovia) 

714 0 714 8 

4 40083 Verde incrocio di Via Don Calabria 460 0 460 8 

4 40085 
Verde di Via Madonna della Salute - Via 
Mantovana 

5000 0 5000 8 

4 40089 Scarpata cavalcavia di Santa Lucia 150 100 250 8 

4 40101 
Area cani di Via Mantovana - Via Madonna 
della Salute 

350 0 350 8 

4 40115 Centro polifunzionale di Via Po - Via Rienza 585 105 690 8 

4 40119 
Verde spartitraffico di Via Peschiera - Via 
Mantovana 

120 0 120 8 

4 40120 Via Dalla Chiesa – Salita Santa Lucia 3.800 0 3.800 8 

4 40122 Pista ciclopedonale di Via Sommacampagna 2.200 0 2.200 8 

4 40125 Verde ciclopedonale di Forte Gisella 4.000 0 4.000 8 

4 40127 Parco di Via Mantovana 27.000 0 27.000 8 

4 40128 
Piastra polivalente Madonna di Dossobuono 
giardino zona 167Z 

9.450 0 9.450 8 

4 40129 Area cani di via Torricelli 1.500 0 1.500 8 

4 40130 
Area verde di via C.A. Dalla Chiesa - Via 
Contrada Polese 

1.670 0 1.670 8 

5 50129 Scarpata di Via Basso Acquar 2.580 0 2.580 8 

5 50133 Parco di Via Brioni 21.000 0 21.000 8 

5 50160 Verde di Via Bellaria 2.930 0 2.930 8 

5 50165 Verde di Via Tunisi – Via Giuliari 860 0 860 8 

5 50172 Verde di Via Golino 2.250 0 2.250 8 

5 50194 Verde parcheggio di Via Fermi 2.600 0 2.600 8 

5 50199 
Giardino PEEP 69 Sacra Famiglia di Via 
Vigasio 

4.650 0 4.650 8 

5 50200 Rotonda PEEP 69 Sacra Famiglia 300 0 300 8 

5 50201 Campo giochi PEEP 69 Sacra Famiglia 1.300 0 1.300 8 

5 50202 Area cani PEEP 69 Sacra Famiglia 550 0 550 8 

5 50203 Verde parcheggio PEEP 69 Sacra Famiglia 420 0 420 8 

5 50217 Verde di Via Barrucchella 500 0 500 8 

5 50222 Campo giochi di Via Del Pestrino 7.300 0 7.300 8 
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5 50225 Parco di Via Copparo 7.960 0 7.960 8 

5 50230 Aiuole di Strada Corte Garofolo 540 0 540 8 

5 50231 
Giardino edificio polifunzionale di Via Porto 
Tolle 

1.230 320 1.550 8 

5 50232 Campo giochi di Via Del Pestrino civ. 40/C 1.100 0 1.100 8 

5 50234 Area verde di Via Zattoni civ. 52 Ca' Di David 1.350 900 2.250 8 

5 50238 Giardino di Via Del Pestrino civ. 40/D 1.240 0 1.240 8 

5 50239 Verde di Via Fermi - Strada La Genovesa 180 0 180 8 

5 50241 
Pista ciclopedonale di Via Turazza - Strada 
del Vignale 

130 0 130 8 

5 50242 
Verde rotonda di Via Flavio Gioia - Via 
Dell'Esperanto 

700 0 700 8 

    TOTALE 208.016 2.115 210.131   

 
 
 

LOTTO 3 Manutenzione Aree Verdi 
Importo a base d’asta € 70.000,00 di cui € 1.400,00 per oneri per la sicurezza non soggetti a 
ribasso 
 

Circ. 
Codice 

area 
Ubicazione 

Superficie 
verde 

Superficie 
pavim. 

Totale 
Numero 

sfalci 

6 60002 Area di Via Volta 3.700 0 3.700 8 

6 60020 Verde di Via Caroto 6.248 0 6.248 8 

6 60071 
Piazzale di Via Belvedere S. Felice (fronte 
chiesa) 

7 0 7 8 

6 60124 Pista ciclo pedonale di Strada della Giara 7.000 0 7.000 8 

6 60149 
Campo giochi di Via Belvedere S. Felice 
(parco Hellas) 

10.300 0 10.300 8 

6 60163 
Via Pontedera – Via San Felice Extra 
(lato buca raccolta acque piovane) 

1.860 0 1.860 8 

6 60166 
Campo giochi di Corte Bentivoglio – Via 
Buzzati 

1.148 0 1.148 8 

6 60167 Parcheggio di Corte Bentivoglio – Via Buzzati 65 0 65 8 

6 60175 Giardino di Viale Venezia civ. 89 1300 0 1300 8 

6 60176 Scarpata di Via Spontini 1090 0 1090 8 

7 70037 Verde di Via Dal Vino 163 0 163 8 

7 70042 
Verde tra Via Porto San Pancrazio e Via 
Torbido 

101 0 101 8 

7 70063 Verde parcheggio di Porta Vescovo 2.530 0 2.530 8 

7 70093 Verde di Via Salieri 4.020 0 4.020 8 

7 70101 Via Orti Treza 1.385 0 1.385 8 

7 70108 Verde ponte di Via XXVIII Marzo 1.080 0 1.080 8 

7 70111 Verde di Via Monte Bianco 640 0 640 8 

7 70116 Scarpata Lungadige Galtarossa 1.500 0 1.500 8 

7 70124 Giardino di Via Da Lisca 2.600 0 2.600 8 

7 70125 Sottopasso Porto San Michele 510 0 510 8 

7 70127 Aree verdi di Via Torbido 2.270 0 2.270 8 

7 70146 Aiuola di Via Lazzaretto civ. 72/A 510 0 510 8 

7 70147 Area esterna Mura Magistrali Torbido 20.000 0 20.000 8 

7 70149 Area cani di Via Marotto 3.450 0 3.450 8 

7 70156 Aree verdi di Via Olivieri 6.670 0 6.670 8 
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7 70166 Colline di Via Guglielmi – Via Unità D’Italia 7.000 0 7.000 8 

7 70174 Giardino di Via Monte Rosa - Via Dolomiti 510 0 510 8 

8 80037 Giardini di Via Valpantena 5.100 0 5.100 8 

8 80087 Giardini di Via Bertoldi 6.000 200 6.200 8 

8 80102 Piazza Garba 730 0 730 8 

8 80104 Gardino di Via Dei Castagni – Via Dei Peschi 4.500 0 4.500 8 

8 80106 Area monumento di Mizzole 3.000 0 3.000 8 

8 80109 Area di Via Caliari Loc. Poiano 1.480 0 1.480 8 

8 80116 Pista ciclo pedonale di Via Da Legnago 1.690 0 1.690 8 

8 80117 Verde incrocio Ponte Florio 1.600 0 1.600 8 

8 80118 Verde case AGEC Ponte Florio 300 80 380 8 

8 80122 
Verde scarpata ciclo pedonale progno 
Montorio 

6.100 0 6.100 8 

8 80123 
Verde incrocio di Via Dei Peschi – Via Dei 
Mandorli Loc. ZAI Montorio 

1.600 0 1.600 8 

8 80126 Pista ciclo pedonale Montorio – Ferrazze 4.500 0 4.500 8 

8 80128 Pista ciclo pedonale Strada Giara Nesente 4.000 0 4.000 8 

8 80130 Verde rotonda di Via Fincato – Via Della Giara 2.400 0 2.400 8 

8 80150 Area tra Via Alecchi e Via Salazzeri 2.700 0 2.700 8 

8 80152 Area tra Via San Fenzo e Via Danieli 440 0 440 8 

8 80153 
Verde palazzetto dello sport di Via Monte 
Recamao Loc. Quinto 

2.400 0 2.400 8 

8 80154 
Verde ciclo pedonale di Via Dei Mandorli – Via 
Dei Peschi Loc. Montorio 

600 0 600 8 

8 80156 Via Valpantena civ. 92/D 1.600 0 1.600 8 

8 80160 Giardino di Via Bakhita 4.700 0 4.700 8 

8 80173 
Pista ciclopedonale di Via Da Legnago - Via 
Castello 

750 0 750 8 

8 80176 Aiuole di Via Monte Cucco - Via Sezano 1.340 0 1.340 8 

8 80177 
Aiuola di Via Consolini Loc. Poiano (ingresso 
campo sportivo) 

150 0 150 8 

8 80178 Pargheggio di Via Delle Primule  10 0 10 8 

8 

80032 Pineta di Novaglie 

7.986 0 7.986 8 80074 Area verde Via Della Pineta 

80063 Camp giochi Via Della Pineta 

    TOTALE 153.333 280 153.613   

 
 
Il numero degli interventi è individuato nel prospetto e così pure le rispettive superfici.  
 
La cadenza e la individuazione degli interventi verrà stabilita con comunicazione dalla Direzione.  
 
L’aggiudicatario dovrà comunicare formalmente e contestualmente al periodo operativo, la 
localizzazione della squadra che svolge il servizio.  
 
Dovrà inoltre compilare obbligatoriamente il Cronoprogramma allegato al Contratto, indicando 
scrupolosamente le date di esecuzione di ogni singolo intervento stabilito. Copia del 
Cronoprogramma dovrà essere allegato alla richiesta di fatturazione periodica. La mancata 
registrazione e verifica, comporterà la riduzione dell’importo in misura proporzionale.   
La aggiudicataria accetta le variazioni di importo, in caso di aumenti e/o diminuzioni del numero 
delle superfici, e relativi computi aggiornati. 
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L’impresa è soggetta all'osservanza di tutte le condizioni e disposizioni concernenti i servizi 
pubblici per tutto quanto non specificato nel presente Capitolato. 
 
Ricade inoltre esclusivamente sull’impresa l'osservanza scrupolosa delle leggi, regolamenti e 
prescrizioni emanate (anche successivamente alla stipula del contratto) dalle Autorità competenti 
in materia di Servizi Pubblici, sicurezza, igiene del lavoro, Previdenza Sociale, ecc., comprese le 
norme regolamentari e le ordinanze municipali e specificatamente quelle riguardanti l’igiene e la 
pubblica incolumità, aventi comunque rapporto con i servizi oggetto dell'affidamento. 
In particolare l’impresa deve assicurare che il servizio aggiudicato venga svolto in modo da non 
contravvenire alle norme antinfortunistiche e di sicurezza vigenti. 
Nell’espletamento dei servizi contemplati nel presente appalto, l’impresa è tenuta ad eseguire 
tutti gli ordini e ad osservare tutte le direttive che venissero emanate dagli Uffici competenti.  
Resta in facoltà dell’appaltatore presentare le osservazioni che ritenesse opportune, entro 3 (tre) 
giorni dal ricevimento delle suddette comunicazioni. Le eventuali osservazioni dovranno 
obbligatoriamente essere rese in forma scritta. 
 
L’aggiudicataria si considera, all’atto dell’assunzione dei servizi, a perfetta conoscenza del 
territorio su cui dovranno espletarsi i servizi oggetto del presente capitolato d’appalto. 

Art. 3) – Sopralluogo 
 
Alle Cooperative Sociali che intendono partecipare alla gara si consiglia di effettuare un 
sopralluogo (non obbligatorio ma opportuno), previo appuntamento telefonico al n° 045/8063489. 
Al sopralluogo dovrà presenziare il legale rappresentante/titolare dell’impresa o suo delegato, 
munito di apposita delega 

 
Art. 4) Carattere del servizio 
 
Tutti i servizi oggetto del presente capitolato sono da considerarsi, ad ogni specifico effetto, 
servizi pubblici e per nessun motivo dovranno essere sospesi o abbandonati, salvo cause di 
forza maggiore. 

Gli interventi dovranno essere eseguiti entro 2 giorni lavorativi dalla richiesta effettuata via fax, 
mail e telefono. Amia Verona Spa si riserva di indicare nell’ordinativo tempi di esecuzione differiti. 

In caso di arbitrario abbandono o sospensione dei servizi in oggetto, oltre alle sanzioni e a 
quant’altro previsto nel presente capitolato, Amia Verona Spa potrà sostituirsi all’aggiudicataria 
per l’esecuzione d’ufficio, di tutti o parte dei servizi, mediante gestione diretta con spese a carico 
dell’aggiudicataria. 

L’aggiudicataria ha l’obbligo di segnalare immediatamente alla Direzione Servizi tutte quelle 
circostanze e fatti che, rilevati nell’espletamento del servizio, possano pregiudicare il regolare 
svolgimento dei servizi. 

L’aggiudicataria si obbliga a sollevare Amia Verona Spa da qualunque azione che possa essergli 
intentata da terzi. 

 
Art. 5) Servizi non previsti 
 
Per l'esecuzione di servizi non previsti e per i quali non si abbiano i prezzi corrispondenti si 
procederà alla determinazione dei nuovi prezzi secondo quanto contenuto nell'offerta 
dell’aggiudicataria, concordando i prezzi medesimi sulla base dei prezzi di mercato correnti. 
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Gli interventi in genere, saranno liquidati in base alle previsioni del capitolato e le indicazioni 
dell'offerta.  
L’aggiudicataria è tenuta ad eseguire i servizi a perfetta regola d'arte secondo i dettami della 
buona tecnica agronomica e forestale e a fornire materiali rispondenti a quanto determinato nel 
Capitolato: tutti gli interventi che, a giudizio degli uffici incaricati da Amia Verona Spa non siano 
stati eseguiti a perfetta regola d'arte, oppure non rispettino le prescrizioni impartite, dovranno 
essere nuovamente eseguite a spese dell’aggiudicataria. 
 
Art. 6) Subappalto 
 
L’esecuzione delle prestazioni di cui al presente contratto è direttamente affidata all’Impresa; 
l’eventuale subappalto delle prestazioni è soggetto alle norme stabilite dall’articolo 105 del d.lgs 
50/2016 e s.m.i., ivi compreso il limite massimo del 30% del valore subappaltabile. 
Qualora l’Impresa intenda subappaltare parte delle prestazioni oggetto dell’appalto e comunque 
in misura non superiore al 30% dell’importo del contratto, deve obbligatoriamente avere prodotto, 
al momento della presentazione dell’offerta, apposita dichiarazione nella quale siano specificate 
le parti delle prestazioni che intende subappaltare, nonché deve trasmettere alla stazione 
appaltante copia del contratto di subappalto, almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio 
dell’esecuzione della relativa parte di prestazioni, nonché tutti gli altri documenti e dichiarazioni 
indicati nel citato art. 105. 
La mancata presentazione, in sede di gara, della dichiarazione di cui sopra, farà decadere il 
diritto, per l’Impresa, di richiedere successivamente l’autorizzazione all’affidamento di parte delle 
prestazioni in subappalto. 
Il fatto che il subappalto sia stato autorizzato, non esime l’Impresa dalle responsabilità ad essa 
derivate dal contratto, incluse le prestazioni a carico del subappaltatore, rimanendo essa l’unica e 
sola responsabile verso il Committente della buona riuscita delle prestazioni. 
Al momento del deposito del contratto di subappalto presso il Committente, l’Impresa dovrà 
trasmettere la certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di 
qualificazione prescritti dal D.lgs. 50/2016 e s.m.i. in relazione alla prestazione subappaltata e la 
dichiarazione del subappaltatore attestante il possesso dei requisiti generali di cui all’articolo 80 
del medesimo D.lgs. 50/2016. 
In particolare, per quanto riguarda il pagamento delle prestazioni rese dai subappaltatori, si 
richiama l’obbligo dell’Impresa di trasmettere al Committente entro 20 giorni dalla data di ciascun 
pagamento effettuato nei suoi confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti 
corrisposti ai subappaltatori, con l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. 
In caso di inadempimento, il Committente si riserva la facoltà di sospendere i pagamenti fino ad 
avvenuta regolarizzazione degli adempimenti dell’Impresa di cui al comma precedente. 
Le disposizioni che disciplinano il subappalto, ai sensi dell’articolo 105 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i., 
si applicano anche ai raggruppamenti temporanei di imprese ed anche alle società consortili. 
 
Art. 7) Adempimenti relativi alla sicurezza e coperture assicurative 
 
L’aggiudicataria, al momento della sottoscrizione del contratto (o all’avvio del servizio se 
precedente), dovrà consegnare al Responsabile del procedimento di Amia Verona Spa il “POS” 
redatto ai sensi del D.Lgs. 81/2008 in vista dell’attuazione, ove necessario, della cooperazione 
alla realizzazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro incidenti 
sull’attività lavorativa oggetto dell’appalto e del coordinamento degli interventi di protezione e 
prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori. 
L’aggiudicataria deve predisporre tutte le attrezzature, i mezzi di protezione e prevenzione, 
compresi i dispositivi individuali di protezione (DPI) necessari e opportuni ed emanerà le 
disposizioni e le procedure di sicurezza che riterrà opportuno adottare per garantire l’incolumità 
del proprio personale e di eventuali terzi. 
Amia Verona Spa si riserva il diritto di controllare, in qualsiasi momento, l’adempimento da parte 
dell’Impresa di quanto sopra descritto. 
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Si sottolinea che la mancata presentazione della documentazione in adempimento del D.Lgs. 
81/08, potrà comportare la revoca dell’aggiudicazione dell’appalto. 
L’aggiudicataria deve notificare immediatamente ad Amia Verona Spa, oltre che alle autorità ed 
enti previsti dalla legislazione vigente, ogni incidente e/o infortunio avvenuto durante l’esecuzione 
delle prestazioni da parte dell’Impresa, o delle eventuali imprese subappaltatrici, che abbia 
coinvolto personale e/o mezzi/impianti/attrezzature di Amia Verona Spa e/o causato danni o 
perdita della proprietà. 
L’Impresa, fatti salvi gli adempimenti di norma, deve predisporre e trasmettere Responsabile del 
procedimento di Amia Verona Spa un rapporto di incidente/infortunio entro 7 giorni naturali 
consecutivi dal suo verificarsi. 
L’Impresa assumerà, senza riserva o eccezione, ogni responsabilità per danni ad Amia Verona 
Spa o a terzi, alle persone o alle cose, che dovessero derivare da qualsiasi infortunio o fatto 
imputabile all’Impresa o al suo personale in relazione all’esecuzione delle prestazioni o a cause 
ad esso connesse. 
A tal fine l’Impresa dovrà stipulare un’idonea polizza di Responsabilità Civile verso Terzi (RCT) e 
di Responsabilità Civile verso i Prestatori di Lavoro (RCO) per i rischi inerenti la propria attività, 
incluso l’appalto in oggetto, e con l’estensione nel novero dei terzi, di Amia Verona Spa e dei suoi 
dipendenti con massimale, per anno e per sinistro, valido per l’intero servizio affidato di importo 
minimo fissato in 3 milioni di euro per RCT  e con il limite di euro 1.500.000 per RCO, per sinistro 
e per persona. 
In caso di costituzione di raggruppamento temporaneo (o di Consorzio di Imprese, ai sensi 
dell’art. 2602 del cc) l’Impresa Mandataria (o il Consorzio) dovrà esibire l’estensione della 
copertura assicurativa per RCT/RCO anche per le attività delle Mandanti o delle Consorziate. 
Tutte le polizze dovranno essere preventivamente accettate da Amia Verona Spa ed esibite 
prima della stipula del contratto, fermo restando che ciò non costituisce sgravio alcuno delle 
responsabilità incombenti all’Impresa aggiudicataria. La copertura assicurativa dovrà avere 
validità almeno fino ai sei mesi successivi alla scadenza contrattuale. 
In caso di impossibilità, le Mandanti o le Consorziate dovranno esibire proprie polizze per 
RCT/RCO con le modalità e alle condizioni sopra riportate. 
In caso di Consorzio tra Cooperative di Produzione e Lavoro e di Consorzio tra Imprese artigiane, 
le polizze assicurative dovranno essere esibite dalle Imprese Consorziate. 
In caso di subappalto, la copertura assicurativa dell’impresa dovrà contemplare la copertura 
assicurativa per RCT/RCO del subappaltatore. 
L’inosservanza di quanto sopra previsto o l’inadeguatezza delle polizze, non consentono di 
procedere alla stipula del contratto o alla prosecuzione dello stesso a discrezione di Amia Verona 
Spa, per fatto e colpa dell’Impresa. 
 
Art. 8) Condotta dei servizi 
 
Tutte le operazioni occorrenti per l'espletamento dei servizi appaltati dovranno essere eseguite a 
perfetta regola d'arte ed in conformità a quanto previsto nel presente capitolato, salvo le eventuali 
varianti o integrazioni che venissero ordinate da Amia Verona Spa. 
Nel caso in cui l’esecuzione degli interventi non sia stata eseguita secondo quanto previsto dal 
presente documento, dalle prescrizioni date in proposito e stabilite contrattualmente, Amia 
Verona Spa fisserà i provvedimenti necessari e gli interventi che l'Impresa dovrà attuare al fine di 
eliminare - a spese di quest’ultima- ogni irregolarità, riservandosi la possibilità di richiedere il 
risarcimento dei danni subiti. 
In ogni circostanza, l'Impresa dovrà immediatamente eseguire gli ordini di Amia Verona Spa.  
Non saranno comunque ammesse e riconosciute varianti e aggiunte apportate dall'Impresa 
nell'esecuzione dei servizi, senza la autorizzazione scritta di Amia Verona Spa. 
La vigilanza ed il controllo sui servizi gestiti dall’aggiudicataria saranno effettuati dalla Direzione 
Servizi. 
In caso d’inadempienza degli impegni contrattuali assunti dall’Impresa, Amia Verona Spa, 
attraverso i propri organi di vigilanza e controllo, avrà la facoltà di rilevare e segnalare le carenze. 
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Queste, una volta notificate, dovranno essere eliminate dall’Impresa entro i termini fissati dagli 
Uffici responsabili, tenuto conto della natura e quantità dei servizi da eseguire. 
Il Committente avrà altresì la facoltà di ordinare e fare eseguire d’ufficio, a danno dell’Impresa i 
servizi necessari per il regolare andamento del servizio qualora, la stessa, diffidata, non 
ottemperi nel termine assegnatole, alle disposizioni impartite. 
 

Art. 9) Poteri di Verifica e Controllo 
Amia Verona Spa, attraverso i propri funzionari effettuerà i controlli per verificare la rispondenza 
della fornitura, delle caratteristiche tecniche e funzionali rispetto a quanto stabilito nel contratto di 
fornitura e alle norme vigenti in materia. 

 
 
Art. 10) Contestazioni e penali 
 
La committente provvederà ad emettere contestazioni scritte, inviate a mezzo posta o tramite 
formato elettronico (PECmail), qualora l’aggiudicataria non rispetti le condizioni contrattuali. Dopo 
la terza contestazione scritta, qualora l’aggiudicataria non abbia adempiuto a quanto contestato, 
verrà trasmessa formale diffida ad adempiere ai sensi dell’art. 1454 c.c.  
 
La penale per ogni giorno di ritardo nell’espletamento del servizio ammonta allo 0,5 per mille 
dell’ammontare netto contrattuale. 
 
Qualora risultino difformità tra servizio erogato e quello descritto nell'offerta, l'AMIA Verona SPA 
inviterà l’impresa aggiudicataria a porvi rimedio, a cura e spese della stessa e, se dal caso, a 
sospendere i pagamenti. 

L’applicazione delle penali di cui al presente articolo avverrà secondo le seguenti modalità/iter 
procedurale: 
1) il Committente contesta il fatto alla Ditta nel più breve tempo possibile, mediante fax o 

raccomandata R.R. o posta elettronica certificata (PEC); 
2) la Ditta, entro e non oltre 48 ore dalla ricezione della contestazione, dovrà fornire le proprie 

controdeduzioni mediante fax o raccomandata R.R. o posta elettronica certificata (PEC); 
3) il Committente valuterà le eventuali controdeduzioni fornite e adotterà le decisioni conseguenti 

entro 5 giorni, dandone comunicazione scritta alla ditta; 
4) in caso di applicazione della penale contrattuale, il Committente provvederà a detrarre il 

relativo importo dalla prima fattura utile in liquidazione, anche se relativa a periodi di diversa 
competenza o ad emettere apposita fattura, fatta salva comunque la facoltà per il Committente 
di avvalersi dell’incameramento anche parziale della fidejussione; in tale ultimo caso, sarà 
onere della Ditta ricostituire l’importo complessivo oggetto della cauzione. 

 
L’applicazione della penale prevista o la risoluzione anticipata del contratto non esonerano 
l’affidatario dall’obbligo di risarcimento di eventuali ulteriori danni. 
 
Qualora le inadempienze contrattuali dell’Appaltatore stesso pregiudichino o comunque 
costituiscano impedimento al regolare svolgimento dell’attività dell’Appaltante, l’Azienda, dopo 
aver segnalato l’inadempienza all’Appaltatore, si riserva la facoltà di ricorrere ad altra Impresa, 
per la specifica necessità. 

E’ comunque fatta salva la facoltà dell’Appaltante alla risoluzione del contratto per colpa 
dell’Appaltatore. 

 
Art. 11) Cauzione 
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Ai sensi dell’art. 103 del D. lgs. n. 50/2016, l’appaltatore, ai fini della sottoscrizione del contratto, 
deve costituire una garanzia definitiva a sua scelta sotto forma di cauzione o fideiussione pari al 
10% del valore a base di gara, avente validità per tutto il tempo contrattualmente previsto. 
La garanzia può essere costituita, a scelta, in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti dallo 
Stato al corso del giorno del deposito, presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le 
aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore della stazione appaltante. 
La garanzia, a scelta dell'affidatario, può essere rilasciata da imprese bancarie o assicurative che 
rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività o 
rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 
1° settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di 
garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta 
nell'albo previsto dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e che abbiano i 
requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa. 
La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione 
del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del 
codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice 
richiesta scritta della stazione appaltante. 
 
La cauzione è prestata a garanzia dell'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del 
risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a 
garanzia del rimborso delle somme pagate in più all'esecutore rispetto alle risultanze della 
liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno verso l'appaltatore. La 
garanzia cessa di avere effetto solo alla data del certificato di regolare esecuzione. La stazione 
appaltante può richiedere al soggetto affidatario la reintegrazione della garanzia ove questa sia 
venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere 
sui ratei di prezzo da corrispondere all'esecutore. Alla garanzia di cui al presente articolo si 
applicano le riduzioni previste dall'articolo 93, comma 7, per la garanzia provvisoria. 
 
La mancata costituzione della garanzia determina la decadenza dell'affidamento e la stazione 
appaltante ha facoltà di aggiudicare l'appalto al concorrente che segue nella graduatoria. 

 
Art. 12) Modalità di pagamento 
 
I pagamenti saranno effettuati a 60 gg. fine mese data ricevimento fattura - farà fede il timbro di 
ricevimento di Amia -  mediante bonifico bancario con accredito sul conto corrente dedicato ai 
sensi dell’art. 3 della Legge n. 136 del 13.08.2010. 
Sulla fattura dovrà essere obbligatoriamente riportato il CIG di riferimento. 
Le fatture dovranno pervenire con date 30 giugno, 30 settembre e 31 dicembre e dovranno 
essere accompagnate dai programmi lavoro settimanali debitamente controfirmati da Amia 
Verona Spa per conferma di avvenuta esecuzione. 
Si precisa che, ai sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. n. 633/1972, come modificato dall’art. 1 del D.L. 
n. 50 del 24/04/2017, AMIA VERONA Spa, a decorrere dal 1° luglio 2017, è tenuta 
all’applicazione della procedura di scissione dei pagamenti (cd. “split payment”) in ordine alla 
quale tutte le fatture emesse, da tale data, saranno sottoposte a detta nuova disciplina contabile; 
l’IVA esposta in fattura sarà, pertanto, versata all’Erario direttamente dal soggetto acquirente 
AMIA VERONA S.p.a. 
I pagamenti saranno subordinati alla verifica degli adempimenti in ottemperanza al disposto 
dell’art. 48-bis del DPR 29/09/73, introdotto dall’art. 2, comma 9, del D.L. 3 ottobre 2006 n. 262, 
convertito con modificazioni dalla legge 24 novembre 2006. 
La liquidazione della fattura avverrà solo a seguito di positiva verifica della correttezza 
contributiva a mezzo DURC. In caso di DURC irregolare trovano applicazione le disposizioni di 
cui all’art. 4, c. 2 e art. 6 del DPR 05.10.2010 n. 207. La presenza di DURC irregolare, fatto salvo 
quanto previsto nell’art. 6 c. 8 del DPR 207/2010, imporrà alla stazione appaltante di versare 
direttamente agli enti previdenziali la somma a debito della ditta risultante dal DURC. 
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Qualora risultino difformità tra servizio erogato e quello descritto nell'offerta, l'AMIA Verona SPA 
inviterà l’impresa aggiudicataria a porvi rimedio, a cura e spese della stessa e, se dal caso, a 
sospendere i pagamenti. 

Art. 13) Anticipazioni 
 
All’impresa non sarà riconosciuta alcuna anticipazione sull’importo contrattuale inerente la 
prestazione. 
 
Art. 14) Tracciabilità dei flussi finanziari 
 
L’appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della legge 
13/8/2010 n. 136 e successive modificazioni ed integrazioni, impegnandosi ad inserire negli 
eventuali contratti che potranno essere sottoscritti con i subappaltatori ed i subcontraenti 
un’apposita clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi 
finanziari e a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla Prefettura-Ufficio 
territoriale del Governo della Provincia della stazione appaltante della notizia dell’inadempimento 
della propria controparte (subappaltatore/ subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 
L’appaltatore si impegna a comunicare alla stazione appaltante gli estremi identificativi del conto 
corrente dedicato all’appalto e dei nominativi, dati anagrafici e codice fiscale delle persone che 
possono agire sul conto medesimo. 
 
Art. 15) Risoluzione del contratto  
 
Dopo tre inadempienze (anche se non consecutive) segnalate per iscritto all’affidatario e non 
seguite da intervento di ripristino entro i termini fissati, Amia Verona Spa procederà alla 
risoluzione del contratto. 
AMIA Verona spa si riserva il diritto di dichiarare la risoluzione del contratto, senza con ciò 
rinunciare al diritto di chiedere il risarcimento dei danni eventualmente subiti, solamente 
comunicando all’affidatario la propria decisione, qualora non siano rispettati da parte 
dell’affidatario nei seguenti casi: 
 

a) Mancato rispetto delle norme relative al lavoro, alla sicurezza sui luoghi di lavoro, alle 
assicurazioni, alla prevenzione infortuni; 

b) nel caso di ripetute violazioni degli orari concordati con Amia per l’esecuzione del servizio; 
c) nel caso di ripetute o gravi inosservanze delle clausole contrattuali (intendendosi come 

grave errore contrattuale l’inosservanza di tutti gli articoli del presente capitolato); 
d) nel caso di ripetute inadempienze che comportino disservizio per la Stazione Appaltante; 
e) in presenza di un comportamento non corretto da parte dei dipendenti esecutori del 

servizio o comunque non consono agli ambienti nei quali svolgono il servizio medesimo; 
f) nel caso di danneggiamenti volontari alle cose appartenenti ad Amia; 
g) scioglimento, cessazione, fallimento o apertura di altra procedura concorsuale della ditta 

appaltatrice; 
h) qualora la ditta appaltatrice nell’espletamento della fornitura si renda colpevole di frodi; 
i) per ogni altra grave inadempienza ai termini dell’art. 1453 del c.c.; 
j) per la revoca di una o più autorizzazioni previste dalla normativa vigente per l’esercizio 

delle attività oggetto dell’appalto; 
k) per sopraggiunte esigenze operative, opportunamente documentate. 

 
E’ comunque fatta salva la facoltà dell’Appaltante di risolvere il contratto per colpa 
dell’Appaltatore. 
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È altresì causa di risoluzione espressa di diritto del rapporto contrattuale l’effettuazione di 
transazioni senza l’utilizzo di bonifici bancari ovvero altri strumenti idonei a consentire la piena 
tracciabilità delle operazioni. 
 
In caso di risoluzione del contratto, all’Impresa spetterà il pagamento delle prestazioni 
regolarmente svolte fino al momento dello scioglimento del contratto, al netto delle eventuali 
penali e/o danni e/o maggiori oneri che il Committente dovrà sostenere in conseguenza della 
risoluzione. 
All'atto della risoluzione è obbligo dell'Impresa riconsegnare immediatamente le aree oggetto di 
manutenzione nello stato in cui si trovano. Dopo la riconsegna dei servizi il Committente liquiderà 
il conto finale dei servizi eseguiti, detratte le somme per le eventuali penali e per il risarcimento 
dei danni subiti. 

Per qualsiasi ragione si addivenga alla risoluzione del contratto, ferme restando le responsabilità 
di ordine penale, l’appaltatore, oltre alla perdita del deposito cauzionale, sarà tenuto al 
risarcimento di ogni altro eventuale danno, spesa o pregiudizio derivato da Amia. 
In seguito alla risoluzione del contratto, il Committente potrà, a suo insindacabile giudizio, 
procedere all’affidamento delle prestazioni all’Impresa risultata seconda classificata nella 
graduatoria della procedura di gara e, in caso di rifiuto di quest’ultima, alle successive seguendo 
l’ordine di graduatoria. 
 
Art. 16) Recesso 
 
Amia Verona Spa si riserva la facoltà di recedere unilateralmente dal contratto ai sensi dell’art. 
1373 del Codice Civile, in qualunque tempo per tutta la durata contrattuale. 
Tale facoltà è esercitata per iscritto tramite apposita comunicazione pec/raccomandata A/R. il 
recesso non può avere effetto prima che siano decorsi 20 giorni dal ricevimento della 
comunicazione.  
In tal caso la stazione appaltante si riserva la facoltà di utilizzare il lavoro effettivamente svolto 
fino al momento del recesso con le modalità ritenute opportune. Non è previsto corrispettivo a 
favore dell’affidatario per il recesso. 
 
In caso di recesso dell’affidatario, la stazione appaltante, oltre all’escussione della cauzione 
definitiva, chiederà il risarcimento dei danni subiti con addebito della maggiore spesa derivante 
dalla riassegnazione del servizio. 
 
Art. 17) Cessione del credito 
 
Ai sensi dell’art. 1260, comma 2, del codice civile è esclusa qualunque cessione di crediti senza 
preventiva autorizzazione scritta da parte del committente.  
 
Art. 18) Divieto di cessione del contratto, cessione dell’Azienda 
 
È fatto assoluto divieto all’Impresa di cedere, sotto qualunque forma, in tutto o anche solo in 
parte, il contratto d’appalto a pena di nullità. 
Sono fatti salvi i casi di trasformazione, fusione e scissione di impresa per i quali la cessione del 
contratto è consentita, ai sensi dell’articolo 1406 e seguenti del cc a condizione che il cessionario 
(oppure il soggetto risultante dall’avvenuta trasformazione, fusione o scissione), provveda a 
documentare il possesso dei requisiti previsti per la gestione della prestazione. 
Trova applicazione l’art. 106, comma 13, del D. lgs. n. 50/2016. 
 
 
Art. 19) Osservanza delle prescrizioni d’invito, moduli d’offerta, leggi, norme e regolamenti 
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L’Impresa è obbligata, sotto la sua responsabilità, alla piena e incondizionata osservanza di tutte 
le norme contenute nella documentazione di invito e suoi allegati, nonché di tutte le leggi, norme 
e regolamenti vigenti, anche se di carattere eccezionale o contingente o locale o emanate nel 
corso delle prestazioni, non pretendendo alcun compenso o indennizzo per l’eventuale aggravio 
che da ciò derivi. 
L’Impresa si intenderà anche obbligata alla scrupolosa osservanza di tutte le regolamentazioni e 
le disposizioni delle Autorità competenti che hanno giurisdizione sui vari luoghi nei quali deve 
eseguirsi la prestazione. 
Per quanto non previsto nella presente documentazione di invito, si fa riferimento alle disposizioni 
di cui al D.Lgs. 50/2016 ed al Codice Civile per quanto applicabile oltre alle leggi comunitarie, 
statali e regionali in materia. 
Ricade inoltre esclusivamente sull'Impresa l'osservanza scrupolosa delle leggi, regolamenti e 
prescrizioni emanate (anche successivamente alla stipula del contratto) dalle Autorità competenti 
in materia di Servizi Pubblici, sicurezza, igiene del lavoro, Previdenza Sociale, ecc., comprese le 
norme regolamentari e le ordinanze municipali e specificatamente quelle riguardanti l’igiene e la 
pubblica incolumità, aventi comunque rapporto con i servizi oggetto dell'affidamento. 
In particolare l’appaltatore deve assicurare che il servizio aggiudicato venga svolto in modo da 
non contravvenire alle norme antinfortunistiche e di sicurezza vigenti. 
Nell’espletamento dei servizi contemplati nel presente appalto, l’appaltatore è tenuto ad eseguire 
tutti gli ordini e ad osservare tutte le direttive che venissero emanate dagli Uffici competenti.  
Resta in facoltà dell’appaltatore presentare le osservazioni che ritenesse opportune, entro 3 (tre) 
giorni dal ricevimento delle suddette comunicazioni. Le eventuali osservazioni dovranno 
obbligatoriamente essere rese in forma scritta. 

Art. 20) Spese contrattuali 
 
Sono a totale carico dell’Impresa tutte le spese di contratto, nessuna esclusa o eccettuata, 
nonché ogni altra accessoria e conseguente. L’Impresa assume a suo carico il pagamento delle 
imposte, tasse e diritti comunque a essa derivate, con rinuncia al diritto di rivalsa nei confronti del 
Committente. 
Saranno inoltre a carico dell’Impresa tutte le spese di qualsiasi tipo, dirette e indirette, inerenti e 
conseguenti al contratto, alla stesura dei documenti in originale e copie, alle spese postali per 
comunicazioni d’ufficio da parte del Committente, alle spese di notifica e simili. 
L’eventuale documentazione non in regola con l’imposta di bollo sarà regolarizzata ai sensi 
dell’articolo 31 del DPR 30/12/1982 n° 955. 
 
Art. 21) Foro competente 
 
Per qualsiasi controversia relativa all’esecuzione della fornitura prevista nel presente documento, 
il foro competente è quello di Verona ed è esclusa la competenza arbitrale. 
 
Art. 22) Privacy 
 
I dati in possesso della S.A., acquisiti in relazione alle Gare d’Appalto, sono raccolti direttamente 
presso l’interessato. Tutti i dati raccolti saranno trattati nel rispetto della normativa vigente, e 
comunque, con la dovuta riservatezza. Ai sensi dell’articolo 13 del decreto legislativo 196/03 si 
informano i concorrenti alla procedura di gara che: 
a) i dati saranno trattati per finalità connesse all’espletamento delle fasi di gara, nonché alla 
stipula e alla esecuzione del contratto; 
b) i dati saranno trattati con modalità manuali, informatiche e/o telematiche con logiche correlate 
alle finalità; 
c) il conferimento dei dati è facoltativo ma necessario per partecipare alla gara; 
d) la conseguenza di un eventuale rifiuto di rispondere consiste nell’esclusione dalla gara o nella 
decadenza dall’aggiudicazione; 
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e) i dati potranno essere comunicati alle seguenti categorie di soggetti: i concorrenti che 
partecipano alla seduta pubblica di gara, ogni altro soggetto che abbia interessi ai sensi della 
normativa vigente; potranno venire a conoscenza dei dati il Responsabile del trattamento e il 
personale dipendente della Società incaricato del procedimento appartenente alle seguenti 
categorie: contratti e appalti, segreteria e direzione. 
f) l’interessato potrà esercitare i diritti previsti dall’art. 7 del Codice, tra cui la cancellazione, la 
rettifica, l’integrazione rivolgendosi al Servizio Privacy presso il Titolare del trattamento; 
g) titolare del trattamento dei dati è Amia Verona S.p.A. con sede in Via Bartolomeo Avesani 31 – 
37135 Verona. L’elenco dei Responsabili del Trattamento è presente presso l’ufficio privacy del 
titolare del trattamento. 
 
 

IL RESPONSABILE UNICO 
DEL PROCEDIMENTO 
(Agr. Marco Magnano) 


